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PREMESSA 

Il presente progetto si inserisce nel tema più generale   della  cosiddetta  òmobilit¨ dolceó in un con-

testo particolarmente complesso e paesaggisticamente caratterizzato quale  quello interessato dal 

Parco Regionale del Serio. Un tema di attualità, quindi, da  affrontare in una prospettiva di sviluppo 

della fruizione turistica, ambientale e  culturale di un territorio che, proprio per la specificit¨ dellõalveo 

fluviale e delle  pressioni antropiche che da sempre hanno interessato il suo contesto, richiede  unõat-

tenta valutazione e sostenibilità economica delle scelte operate.  In particolare,  il progetto affronta 

alcuni contesti critici nei quali è venuta meno la  continuit¨ e lõintegrazione della rete ciclabile pree-

sistente. Questo ha determinato  una diminuzione della fruibilità di alcuni ambiti del Parco creando 

condizioni di scarsa  praticabilità e, in certi casi, di assoluta mancanza di sicurezza dei perco rsi 

PARTE PRIMA RELAZIONE STORICO PAESAGGITICA 

 

1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO 

I tratti di progetto interessano lõambito  bergamasc o del Parco Regionale del Serio nella  fascia che, 

a partire Comune di Seriate  si estende  nella "media e alta pianura asciutta"  fino  alla  linea dei fon-

tanili nel territorio di Martinengo . 

In particolare, partendo da Nord, in direzione del corso del fiume vengono affrontati  i contesti di 

maggior criticità nei comuni di  Cavernago  e di Ghisalba   
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Tenuto conto che nel  2003 lõEnte Parco del Serio ha redatto il Piano di Settore Stralcio per la frui-

zione  pubblica nel quale risulta evidente la rete di percorsi esistenti  diventa importante garantire la 

man utenzione e la fruizione cost ante degli  stessi attraverso puntuali interventi di riqualificazione . 

 

1.1 Inquadramento specifico territoriale - Comune di Cavernago, località Malpaga.  

 

La proposta di riqualificazione  interessa  nello specifico una parte di ambito del Parco posto nel Co-

mune  di Cavernago in località Malpaga . Un ambito  di importanza artistica e  culturale per la pre-

senza del Castello Colleoni e del contestuale borgo edificato.  

Questo nucleo costruito e tutti i terreni adiacenti rientrano in area con specifico  vincolo della Soprin-

tendenza ai beni architettonici e paesaggistici della Lombardia e  nei limiti territoriali del Parco. 

Nellõaera del castello il contesto è caratterizzato dal disegno dei campi  coltivati per usi agricoli e 

delimitati da filari di alberi o fasce di arbusti che oltre a  caratterizzare il tipico paesaggio della pia-

nura, costituiscono una continuità nella  rete ecologica. Spostandosi verso il fiume Serio, nella dire-

zione della sponda orografica sinistra  il paesaggio assume una connotazione più naturalistica con 

fasce e boschetti  di vegetazione arborea e arbustiva spontanea, alternati a prati aridi e greti ciot-

tolosi.  

Ed è proprio in questõultimo contesto paesaggi stico  così diversi che si trova il percorso ciclopedonale 

di sponda esistente .  

La variazione della portata del fiume Serio, caratterizzata in questa zona dal tipico regime torrentizio 

con lunghi periodi di secca e piene improvvise, e la conformazione del tipico letto fluviale a òmean-

dri incrociatió, hann o determinato significative  erosioni spondali creando dislivelli  di quota tra il livello 

del fiume e i terreni lambiti, caratterizzati da depositi alluvionali di ghiaie , sabbi e  e limi.  

In un tratto  lõerosione ha causato il franamento stesso del sedime della ciclabile esistente  ed  In alcuni 

punti è dunque venuta meno la continuità del percorso che spontaneamente si è spostato verso 

lõinterno fino quasi a lambire i campi coltivati.  
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1.2 Situazione urbanistica e vincoli  Comune di Cavernago Località Malpaga  

L'ambito considerato per il tratto di pista nel Comune di Cavernago, località  

Malpaga rientra nelle seguenti previsioni urbanistic he locali (piano di Governo del Territorio ) 

 

Documento d i Piano :  Vincoli vigenti  

 Vincolo  Rispetto Castello di Malpaga (D.M. Beni culturali e ambientali del 15/10/1998);  

 Perimetro del Parco del Fiume Serio (Delib. Reg. 28/05/2008 n°8/7369).  

 Vincolo Ambientale (ai sensi del Dlgs190/1999)  
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Documento d i Piano :  Valori paesaggistico ambientale ecologici  

 Aree Parchi Fluviali  

 

Documento d i Piano : Sintesi previsioni di Piano  

  Classe d i fattibilità 4  (Fattibilità geologica con gravi limitazioni  
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1.3 Situazione urbanistica e vincoli  Comune di Ghisalba  

 

L'ambito considerato per il tratto di pista nel Comune di  Ghisalba  rientra nelle seguenti previsioni 

urbanistiche locali (piano di Governo del Territorio)  

 

Documento d i Piano :   Carta del Paesaggio  

 Ambito paesaggistico di relazione con il fiume Serio  
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Piano delle Regole: Classi di sensibilità paesaggistica . 

 Sensibilità molto alta  

 

Piano delle Regole: Ambit i 

 Ambito agricolo  
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Piano delle Regole: Tutela rete irrigua  

 Fasce di rispetto del reticolo idrico minore  

 

 

1.4 Relazioni con la Pianificazione Locale e con la pianificazione territoriale  

Dallõanalisi delle Carte della pianificazione locale è possibile osservare come la riqualificazione della 

ciclabile esistente e la modifica del tracciato non interferisce con le previsioni degli Strumenti Urba-

nistici Locali che , sostanzialmente , si limitano a confermare i vincoli storic i e architettonic i esistenti e i 

vincoli ambientali contemplati dal PTC del Parco. Eõ tuttavia da segnalare come nel territorio di Ghi-

salba il percorso lambisce tessuti di carattere agricolo e tracciati vincolati del reticolo idrico minore.  

 

Per quanto riguarda invece la Pianificazione Territoriale si fa riferimento al PTC del Parco dove ven-

gono considerati tutti gli aspetti di vincolo e pianificazione. Si può a tal riguardo osservare come il 

tracciato esistente e quello oggetto di spostamento  siano collo c ati al lõinterno e al limite della fa-

scia  A del PAI. In particolare,  nel territorio di Ghisalba , in corrispondenza  di orli e terrazzi al luvionali . 

Complessivamente il tracciato è comunque posto all õinterno del corridoio generale a ba ssa o mo-

derata antropizzazione e nell õarea prioritaria per la biodi versità.  
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2. EVOLUZIONE STORICA E TRASFORMAZIONE DEI LUOGHI 

 

2.1 Il castello  e il nucleo edificato di Malpaga   

Il contesto pae saggistico a cui possiamo fare  riferimento è quello del Castello di Malpaga  una delle 

costruzioni più significative della  Lombardia, per l'interesse architettonico, vicende storiche che vi si 

collegano e per i  richiami dell'a ntica vita di corte che evocan o una grande figura del Quattrocento : 

il condottiero bergamasco Bartolomeo Colleoni.  

Il castello originario fu probabilmente eretto, nel XIII secolo, nella parte occidentale  di un villaggio 

altomedioevale, in corrispondenza di una leggera scarpata che  delimita ad oriente lõalveo del fiume 

Serio. Lõarea era allora probabilmente ricoperta da boscaglie e brughiere e il toponimo òMalpagaó 

sta ad indicare un luogo con  terreni difficili da coltivare e di scarso rendimento. Era tuttavia un luogo 

strategico  perch® era posto allõincrocio tra due strade importanti. Quella che collegava Bergamo 

con Romano e Martinengo e quella che, attraverso il guado della Basella,  metteva in comunica-

zione il nucleo di Calcinate con i centri della sponda destra del  Serio. 

Pur non essendo costruita, come altri castelli italiani e stranieri, sulla cima di colline e  rocce scoscese, 

la rocca, con la sua cinta muraria merlata e l'imponente torre  

che si eleva a dominare la pianura, forma col paesaggio un componimento di  grande e ammirevole  

bellezza. Il castello è infatti perfettamente integrato in un  paesaggio significativo, costruito dallõuomo 

e oggetto di continue trasformazioni che  hanno nel tempo modificato  il sito naturale. Il complesso 

costituisce inoltre un gioiello di  creatività e di ospital ità . 

Il 29 aprile 1456, il condottiero Bartolomeo Colleoni acquista dunque il Castello di  Malpaga dal Co-

mune di Bergamo per 100 ducati d'oro. In seguito,  il Colleoni si  impegna per renderlo difendibile 

dall'invenzione della polvere da sparo con una  serie di interventi quali l'innalzamento delle mura, la 

costruzione di alloggi per le  truppe e di un secondo fossato. Il castello viene circondato da abitazioni 

per i suoi  armigeri, scuderie e porte fortificate, rendendo il complesso una cittadella altamente  inac-

cessibile, al cui centro il òbellissimo palagioó, come dice il Sanudo, ¯ meta di personaggi di alto 

rango e di grande cultura.  

Nel 1458 il Colleoni vi si stabilisce, come in una vera reggia, con la moglie Tisbe  Martinengo. ospi-

tando artisti e ricevendo i Grandi del tempo.  

Nel castello vengono organizzate cacce, tornei, giochi culminanti da un banchetto  finale. Bartolo-

meo Colleoni abbellisce sontuosamente il suo castello servendosi della  collaborazione di valenti ar-

tisti del tempo, alcuni provenienti dalla Borgogna, altri da  territori vicini.  

Al complesso fortificato, di forma quadrata, tutto realizzato in ciottoli alternati con  masselli di cotto, 

con le sue torri merlati, circondato da fossati, si accede tramite un  ponte levatoio ligneo appoggiato 

a un battiponte in muratura, con un cortile di  armoniosa struttura, portici ad arco e robuste colonne 

culminanti in capitelli su cui  sono riprodotti gli stemmi del Colleoni.  

Il castello e il nu cleo di Malpaga rimasero  in possesso dei Martinengo -Colleoni fino al 1880.  
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In quell'anno fu acquistato dai Conti Roncalli e 1924 passò in proprietà alla famiglia  Crespi. Oggi è 

ancora unõimportante propriet¨ terriera ed appartiene alla societ¨ Malpaga Spa.  

Il Castello si trova ancora in un contesto di campi coltivati, boschi, rogge e cascine  non lontani dal 

fiume Serio che, con lo sfondo delle vicine Prealpi Orobie, formano  un complesso naturalistico ar-

chitettonico di grande valore, sicuramente unico nel  suo genere.  

 

2.2 Il fiume Serio e   le sue sponde , gli ar gini.  

Se lõelemento storico e il riferiment o costruito del luogo è senza dubbio il Castello di Malpaga, il rife-

rimento naturalistico e ambientale è costituito dal fiume Serio  e dal  suo caratteristico alveo che , 

solcando la media Pianura ne l corso de i secoli , ne ha  modificato gli spetti geomorfologici  ma anche 

i contesti ambientali e vegetali .  Da  sempre gli stesi rilevano il s uccedersi dei microambienti , diversi-

ficati , mutevoli co n il trascorre re delle stagioni e degli event i, anche ecce zionali , che si verificano 

con sempre maggior frequ enza.  

Sarebbe  comunque f uorviante cons iderare qu esti luoghi, anche quelli più prossimi al fiume , co me 

luoghi esclusivamente naturali. Da sempre l õuomo ha cercato in questi territori di strappare aree 

coltivabili al fiume. Certamente povere e poco produttive, ma comunque essenziali per un õagricol-

tura  estensiva  e di  sostentamento . Il disegno dei mappali assegnati ai òlivellarió e successivamente 

acquisiti dalle propriet à  agrarie evidenziano un  processo di conquista e r iappropriazion e de i piani 

alluvionali  fino quasi al limite delle sponde  del fiume. E cos ì il disegno  di questi luog hi si è caratterizzato 

man mano  anche da l tessuto delle trame di coltivazione. Sono stati re alizzati piccoli canali irrigui che 

non potend o recuperare  lõacqua del  fiume s ono stati al imentati da lle antiche rogge, derivat e o 

scavate già dall õepoca quat trocentesca.  

 

Gli altri elementi di evidente antropizzazione dei luoghi sono poi i manufatti, fatti costrui re dallõepoca 

di inizi ô900 da l genio civile a protezione de lle possibili esondazio ni del fiume che avrebbero potuto 

investire  la  campagna ma interessare anche i borghi prossimi al fiume.  

Ne è un esempio l õargine costruito sulla sponda del fiume a Nord del comune di Ghisalba . Un manu-

fatto che, non ostante sia rimasto nel tempo  inutilizzato e colonizzato dalla vegetazione, mostra an-

cora le sue evide nti ed efficienti caratteristiche costruttive . Realizzato originariamente co me terra-

pieno, è stato rivestito sul versante verso il fiume con massi di pietra local e e successivamente  inte-

grato con muri in conglomerato cementizio. Ai piedi sono stati poi riportati cumoli  di ci ot toli di fiume 

e depositi  di mater iale inerte, probabilmente nel periodo in cui l õescavazione e le mo vimentazioni 

nellõalveo del fiume non erano regolame ntate.  

Oggi app are  co me un manufatto fine a sé stesso, quasi un ingombro fisico  e visuale . In realtà  il suo 

recupero potrebbe  risultare  funzionale alla  riappropriazione di qu esti luoghi e antichi percorsi e ga-

rantire una fru izione  diversa del  paesaggio in un contesto  in cui artificio e natura , uo mo e ambiente, 

hanno  da sempre dialogato seppur e in modo violento  e con traddittor io. 
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Parte seconda: RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 

 

 

3. STATO ESISTENTE DEI LUOGHI 

La c ic labile del la sponda sinistra del fiume Serio, realizzata negli a nni õ80, lungo il suo tratto  in provin-

cia di Bergamo  a  partire dal Comune di Seriate fino alla  provincia di Cremona ha subito nel  corso 

degli ul timi decenni interventi di integrazione,  manutenzione  e purtroppo , nel  territorio  tra  la media 

e la  bassa pianura bergamasca , interruzion i e modifiche del suo tracciato a causa delle  frequenti 

esondazioni  che hanno caratterizzato  il corso dl fiume in queste zon e.  

Ove possibile  sono stati fatti interventi di manutenzione e protezione , ma alcuni fenomeni  di erosione 

imprevedibili ha nno determinato  situazioni di forte criticità che orien tano verso scelte  più  radicali di 

una revisione o modifica del tracciato  originario   

 

  

F
o

to
 v

is
te

 c
ic

la
b

il
e

 t
ra

tt
o

 n
o

rd
 

 

 

 

 



 progettazione architettonica, urbanistica, ambientale Fabrizio Fasolini  architetto   

via San Giorgio 20, 24057 Martinengo  (Bg)   tel -fax  0363 987602 ffarch@tiscali.it 

 Collaboratori 

 
L.Milia  ingegnere  R. Giardini  geometra 

 

12 

Relazione Storico Paesaggistica  - Relazione Tecnico Illustrativa  

3.1 Tratto Nord -Comune di Cavernago  

In particolare,  nel territorio del  comune di Cavernago , il tratto che parte a sud del  nucleo  di Malpaga 

la ciclabile , già  al limite della zona spondale , ha manifestato una evidente  situazione  di dissesto che 

ne ha inficiato la percorribilità , Interrotto  il percorso per una lunghezza  di circa 10 metri e, messo in 

sicurezza lõargine , al fine di garantire la continuità ciclabile , il percorso  si è spostato  più ad Est verso i 

c ampi coltivati .  Si rende dunque necessari o consolidare queste deviazioni del tracciato  al fine di 

rendere sicuro e collaudabile il percorso da parte dell õutenza  ciclabile e pedonale.  
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3.2 Tratto Intermedio -Comune di Cavernago  e comune di Ghisalba  

Nel tratto intermedio compreso tra il  comune  di Cavernago  e il comune di Ghisalba , la ciclabile 

attraversa  unõarea su fficientemente distante dalla sponda del fiume e passa in un contesto interes-

sante dal punto  di vista naturalistico con presenza di p rati aridi , di arbusti e di alberi isolati ad   alto 

fusto . Il percorso non  presenta quindi punti di criticità anche se in  alcuni tratti sono presenti dissesti 

del manto esistente in calcestre e ristagni di acqua. Si rende necessaria quindi una semplice  manu-

tenzione con riporto e livellamento  del manto di copertura stradale.   

 

 

3.3 Tratto Sud - Comune di Ghisalba  

Il tratto più a sud posto completamente nel comune  di Ghisalba , è quello che presenta le maggiori 

condizioni  di criticità.  Il percorso in effetti è posto al limite della zona spondale del fiume, in punti in 

cui sono recentemente avvenute importanti erosioni a seguito d elle  piene e della òme andrizzazioneò 

del letto del fiume. Per un tratto di lunghezza 100 mt. il percorso  ciclabile  è stato interrotto e segre-

gato con dissuasori in cemento per garantire un minimo di  con dizioni di sicurezza  agli utent i.  Il trac-

ciato si è dunque spostato  provvisoriamente nel p rato arido di proprietà demaniale posto ad Est. Più 

a Sud unõaltra erosione spondale con un fronte di circa 20 mt rende insicuro il percorso che si pro-

lunga an c ora verso Sud sempre  in adiacenza alla sponda  del fiume .  Più avanti  il percorso si innesta  

con un bivio verso una  diramazione  che,  spostandosi al lõinterno renderebbe certamente  più sicuro 

e protetto il proseguimento.  
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4. PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 

La c ic labile del la sponda sinistra del fiume Serio, realizzata negli a nni õ80, lungo il suo tratto  in provin-

cia di Bergamo a  partire dal Comune di Seriate fino alla  provincia di Cremona ha subito nel  corso 

degli ul timi decenni interventi di i ntegrazione , manutenzione  e purtroppo  nel  territorio  tra  la media e 

la  bassa pianura bergamasca  interruzione e modifiche del suo tracciato a causa delle  frequenti 

esondazioni  che caratterizzano  il corso del  fiume in queste zon e. Ove possibile  sono stati fatti inter-

venti di manutenzione e protezione ma alcuni fenomeni  di erosione imprevedibili ha nno determinato  
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